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ANDREA RAPINI 
 
 

 
- 8/3/1998: Laurea in Storia contemporanea, Università di Bologna. 

- 1999/2003: Dottorato in Storia del movimento sindacale, Facoltà di Scienze politiche, Università di 

Teramo. 

- Gennaio 2003/Gennaio 2004: borsa di studio della Fondazione "Luigi Salvatorelli". Progetto di 

ricerca su: Antifascismo e storia dell’Italia repubblicana 

- 01/03/2004-31/06/2004: borsa di perfezionamento studi all’estero dell’Università di Bologna, 

presso Paris X Université de Nanterre. 

- Luglio 2005: borsa di studio del network internazionale ESSE (Pour un Espace des Sciences 

Sociales Européen) nel quadro del Sixth Framework Programme (Call FP6-CITIZENS-2) dell’Unione 

Europea e partecipazione alla scuola dottorale di Creta 

http://cordis.europa.eu/project/rcn/80739_en.html. 

- Marzo 2004/ Marzo 2006: assegno di ricerca, Facoltà di Scienze politiche, Università di Teramo. 

- 17/10/2006-17/10/2007: post-dottorato, Dipartimento di Discipline storiche, Università di 

Bologna. 

- 01/11/2007: ricercatore a tempo indeterminato, Università di Modena e Reggio Emilia. 

- 04/12/2013: abilitazione nazionale (ASN) alla seconda fascia della docenza (Professore 

Associato) nel settore scientifico M-STO-04. 

- 01/09/2013-31/08/2014: visiting researcher, Centre de sociologie européenne (dirigé par Pierre 

Bourdieu 1984-2002)/École des Hautes Études en Sciences Sociales, Paris. 

- 01/09/2017-28/02/2018: Chercheur résident, École Française de Rome. 

http://www.efrome.it/lettreactu/septembre-2017.html 

- 01/01/2022: Professore associato, Dipartimento di Educazione e Scienze umane, Università di 

Modena e Reggio Emilia 

- 09/06/2023: abilitazione nazionale (ASN) alla prima fascia della docenza (Professore Ordinario) nel 

settore scientifico M-STO-04. 
 
 

 

 

 

Posizione di professore associato bando 2012 

 

Titoli accademici/esperienze di ricerca 

Abilitazione scientifica nazionale 
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Giudizio collegiale 

Il candidato Andrea Rapini è dottore di ricerca dal 2003 (Storia del movimento sindacale, Università di 

Teramo), assegnista di ricerca dal 2004 al 2006, quindi ricercatore universitario all’ateneo di Modena-Reggio 

Emilia dal 2007. Studioso di storia economica e sociale dell’Italia contemporanea. Presenta una serie di 40 

pubblicazioni dal 1997 (3 volumi; 2 curatele; 7 articoli in rivista; 9 contributi in volume, altri scritti minori), 

il che gli permette di superare 2 mediane su 3 (la prima e la seconda), oltre che di oltrepassare i requisiti 

quantitativi minimi previsti dalla commissione. In termini qualitativi, abbiamo a che fare con una serie di 

contributi molto solidi, che danno il senso di una maturità di ricerca, capace di tenere assieme metodologie 

storico-economiche con studi sulla mentalità e i comportamenti collettivi. Particolarmente significative a 

questo proposito le due monografie: Antifascismo e cittadinanza. Giovani, identità e memorie nell’Italia 

repubblicana (Bononia Univ.Press, Bologna 2005); e La nazionalizzazione a due ruote: genesi e decollo di 

uno scooter italiano (Il Mulino, Bologna 2007). Di taglio didattico-divulgativo è invece il libro Lo Stato 

sociale, Archetipo, Bologna 2010. Studia anche con alcuni specifici contributi la figura di Pierre Bourdieu 

(collaborando con l’omonima fondazione). In termini di requisiti aggiuntivi, presenta un paio di contributi 

pubblicati all’estero; ha partecipato a due Prin e fa parte del comitato editoriale della rivista «Ke-Social 

Sciences». Per questo la commissione all’unanimità ritiene che il candidato sia meritevole dell’abilitazione 

scientifica nazionale alla II fascia della docenza nel settore scientifico 11/A3. 

DIPPER Christof; FORMIGONI Guido; FRANZINA Emilio; MONTRONI Giovanni; PIVATO Stefano 

 

Posizione di professore ordinario bando 2021 

 

Giudizio collegiale  

Il candidato Andrea Rapini è professore associato di Storia contemporanea presso l’Università degli studi 

Modena e Reggio Emilia. Ai fini dell’art. 7 DM 120/2016 presenta quattro monografie e undici contributi 

pubblicati in rivista o volume. Le sue pubblicazioni sono coerenti con le tematiche del settore concorsuale 

11/A3 ed enucleano i principali campi di interesse del candidato, che sono relativi alla storia politica, sociale 

e culturale italiana.  

Rapini è studioso che sa muoversi su più piani e presenta una varietà di temi notevoli, anche se, tra le 

pubblicazioni presentate, si può riscontrare qualche ripetizione dovuta a traduzioni dei suoi lavori che, 

comunque, danno l’idea di una rete scientifica solida e che va oltre il territorio nazionale. 

La prima monografia, Antifascismo e cittadinanza. Giovani, identità e memorie nell’Italia repubblicana 

(2005), è un contributo importante alla formazione e alla permanenza, con lo scorrere delle generazioni, dei 

valori antifascisti. Rapini analizza le modalità con cui essi sono stati introiettati e come hanno fatto parte di 

un’identità collettiva. Attento a più dimensioni, il candidato pone al centro il nesso tra la memoria 

dell’antifascismo e della Resistenza e l’acquisizione di una attiva cittadinanza repubblicana. La storia dei 

movimenti giovanili, i mutamenti culturali ed economici, in particolare l’espansione della cultura del 
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consumo, entrano nella monografia in modo congruo e utile per fornire un’interpretazione convincente. 

La seconda monografia, Lo Stato sociale, del 2010, è un lavoro di sintesi costruito soprattutto sulla scorta 

di una buona ricognizione bibliografica. Selezionando alcuni contesti ritenuti paradigmatici, propone un bel 

panorama d’insieme di un modello sociale, culturale e politico che avrebbe rappresentato un tassello 

rilevante dell’identità storica europea. 

La terza monografia è dedicata alla storia della Vespa, che incrocia la storia sociale con quella culturale e 

dell’immaginario collettivo (2019). Rapini, mettendo a frutto anche alcuni suoi precedenti lavori, utilizza 

l’esperienza del celebre motociclo prodotto dalla Piaggio per affrontare alcuni interessanti aspetti 

dell’esperienza industriale italiana. Il lavoro appare convincente, solido dal punto di vista metodologico, e 

ben strutturato, riuscendo a cogliere alcuni aspetti rilevanti - come la tipologia del ricorso, da parte 

dell’azienda, ai finanziamenti dello European recovery program negli anni Quaranta e Cinquanta del 

Novecento e la nascita del Mec, con relativa liberalizzazione del mercato interno e attenuazione della spinta 

alla delocalizzazione della produzione in Europa - della realtà industriale italiana, a partire dalla fine 

dell’Ottocento. 

La quarta monografia è una storia sociale della scienza dell’amministrazione in Italia (2022), che viene 

descritta nella sua fase di ascesa durante l’Italia liberale fino al suo declino durante il periodo fascista. Il libro 

è parte di uno dei filoni più solidi di Rapini e cioè quello che intreccia la storia istituzionale con la storia 

sociale e politica. Con grande chiarezza il candidato mostra come gli intenti iniziali - fornire alle élite 

competenze per l’azione sociale e istituzionale - vennero via via perdendo la propria natura, prima assorbiti 

dalle più generali branche del diritto (pubblico e amministrativo in particolare) e poi negati dall’esperienza 

fascista. 

Alcuni dei saggi presentati si sovrappongono chiaramente alle monografie. Vanno letti in tal senso: La 

Vespa: histoire sociale d’une innovation industrielle (Actes de la Recherche en Sciences Sociales, 2007); 

Attori, spazi e saperi della riforma sociale durante la Grande guerra (Passato e Presente, 2016); Science 

«pour» l’État ou science «sur» l’État? Guido Cavaglieri et la défaite de la science administrative en Italie 

(Mefrim, 2018); Una scienza per la «felicità dei cittadini»: la traiettoria di Giovanni Vacchelli (Franco Angeli, 

2020); Reti, poteri e confini nelle “discipline amministrative” italiane (1885-1935): per una storia sociale 

delle idee (Italia contemporanea, 2022). A essi, però, si aggiungono altri contributi che appaiono originali e 

che confermano la varietà degli interessi del candidato: Can Peasants Make a Revolution? Colonialism, 

Labour, and Power Relations in Pierre Bourdieu’s Algerian Inquiries (IRSH, 2016) e l’introduzione a un 

volume su Bourdieu (Carocci, 2012); «Organize and defend yourself». The Invention of the Middle Classes 

before Fascism: Actors, Discourse and Institutions (Springer, 2018); La revoca della cittadinanza agli «ebrei 

stranieri» in Emilia Romagna durante il fascismo. Storia, memoria, identificazione (il Mulino, 2022); Romano 

Prodi (Laterza, 2022). 

Accanto a lavori su figure, processi e momenti di snodo della scienza dell’amministrazione nell’Italia liberale, 

in cui il candidato si muove con notevole padronanza, la varietà sua della ricerca è un altro aspetto 

apprezzabile. Spicca la monografia dedicata alla Vespa, originale, ben scritta, metodologicamente solida e 
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dalla convincente articolazione. Si mostra inoltre un progresso di crescita scientifica, evidente nel corso del 

tempo. Il candidato mostra di essere capace di produrre quadri tematici e interpretativi bene articolati, 

innovativi, documentati. A impressionare favorevolmente, inoltre, sono le spiccate curiosità scientifiche del 

candidato. Per queste ragioni la Commissione, all’unanimità, si esprime favorevolmente alla sua abilitazione.  

BOTTI Alfonso; DE NICOLO' Marco; FORNO Mauro; SPAGNOLO Carlo; UNGARI Andrea 
 
 

 

 
- Membro del collegio dei docenti del dottorato in Reggio Childhood Sudies, Università di Modena e 

Reggi Emilia/Fondazione Reggio Children – Centro internazionale Loris Malaguzzi. 

- Membro del collegio dei docenti del dottorato in Scienze umanistiche: studi linguistico letterari, 

discipline storico-filosofiche, comunicazione e cultura digitale, Università di Modena e Reggi Emilia. 

- Fondatore e membro (con il prof. Franco Farinelli, il giudice Amedeo Santosuosso, l’editore 

Gaetano Basti/Ediz. Menabò e la dott.ssa Isabella Colonnello) dell’”Associazione Romano Canosa per gli 

studi storici”. https://www.romanocanosa.it/ithome/index.html 

- Membro della “Pierre Bourdieu Foundation”. http://www.fondation-bourdieu.org/ 

- Membro della Società Italiana di Storia del Lavoro (SISLAV) http://www.storialavoro.it/chi- 

siamo/soci/andrea-rapini/ 

- Membro della Società Italiana per lo Studio della Storia Contemporanea (SISSCO) 

http://www.sissco.it/soci/rapini-andrea/ 

- Membro del Consiglio Nazionale dell’Istituto “Alcide Cervi” 
 
 
 
 

 
- 1998-1999: seminario Il '68: le periodizzazioni, le interpretazioni, la storiografia, Dipartimento di 

Discipline storiche, Università degli studi di Bologna. 

- 1999-2000: seminario Antifascismi e storia d'Italia repubblicana, Dipartimento di Discipline 

storiche, Università degli studi di Bologna. 

- 2000-2001: (insieme al dott. Matteo Pasetti) seminario L'antifascismo tra storia e rappresentazione 

cinematografica, Dipartimento di Discipline storiche, Università degli studi di Bologna. 

- 2001-2002: (insieme al dott. Matteo Pasetti) seminario Il fascismo e l'uso pubblico della storia, 

Dipartimento di Discipline storiche, Università degli studi di Bologna. 

- 2002-2003: seminario Antifascismo come democrazia in atto, Dipartimento di Discipline storiche, 

Università degli studi di Bologna. 

Appartenenza/adesione a dottorati di ricerca, società scientifiche 

Corsi universitari 
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- 2004-2005: ciclo di lezioni della durata di 12 ore sul tema Modernizzazione e industrializzazione nel 

XX secolo, Facoltà di Scienze politiche, Università di Teramo. 

- 2006-2007: seminario Lo stato sociale, Dipartimento di Discipline storiche, Università di Bologna. 

- 2007-2008: corso di Storia delle istituzioni politiche (6cfu), Facoltà di Scienze della comunicazione e 

dell'economia, Università di Modena e Reggio Emilia. 

- 2008-2009: corso di Storia delle istituzioni politiche (6cfu), Facoltà di Scienze della comunicazione e 

dell'economia, Università di Modena e Reggio Emilia. 

- 2009-2010: corso di Storia delle istituzioni politiche (6cfu), Facoltà di Scienze della comunicazione e 

dell'economia, Università di Modena e Reggio Emilia. 
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- 2010-2011: corso di Global history (6 cfu), Facoltà di Scienze della comunicazione e 

dell'economia, Università di Modena e Reggio Emilia. 

- 2011-2012: corso di Global history (6 cfu), Dipartimento di Comunicazione ed Economia, 

Università di Modena e Reggio Emilia. 

- 2012-2013: corso di Global history (6 cfu), Dipartimento di Comunicazione ed Economia, 

Università di Modena e Reggio Emilia. 

- 2014/2015: corso di Global history (6 cfu), Dipartimento di Comunicazione ed Economia, 

Università di Modena e Reggio Emilia. 

- 2015/2016: corso di Global history (6 cfu), Dipartimento di Comunicazione ed Economia, 

Università di Modena e Reggio Emilia. 

- 2016/2017: corso di Global history (6 cfu), Dipartimento di Comunicazione ed Economia, 

Università di Modena e Reggio Emilia. 

- 2019/2020 corso di Videostoria (6 cfu), incentrato sulla Shoah, Dipartimento di Educazione e 

Scienze Umane, Università di Modena e Reggio Emilia. 

- 2019/2020: Seminario per dottorandi (Alle origini delle scuole d’infanzia a Reggio Emilia. Il 

contesto storico e politico), Dottorato di Ricerca in Reggio childhood studies, Università di Modena e 

Reggio Emilia/Fondazione “Loris Malaguzzi”. 

- 2020/2021: corso di Videostoria (6 cfu), Dipartimento di Educazione e Scienze Umane, 

Università di Modena e Reggio Emilia. 

- 2020/2021: modulo (Imperi, sudditi e migranti. Che cosa ha da dire la Global history sulla 

“sostenibilità”?) all’interno del corso interdipartimentale d’ateneo sulla sostenibilità 

- 2020/2021: Seminario per dottorandi (Loris Malaguzzi: una genealogia storica), Dottorato di 

Ricerca in Reggio childhood studies, Università di Modena e Reggio Emilia/Fondazione “Loris 

Malaguzzi”. 

- 2020/2021: Seminario per dottorandi (Loris Malaguzzi: una genealogia storica), Dottorato di 

Ricerca in Reggio childhood studies, Università di Modena e Reggio Emilia/Fondazione “Loris 

Malaguzzi”. 

- 2021/2022: corso di Storia contemporanea (3cfu) e corso di Storia sociale (6 cfu), Dipartimento di 

Educazione e Scienze Umane, Università di Modena e Reggio Emilia. 

- 2021/2022: Seminario per dottorandi (La Scienza dell’amministrazione e l’interdisciplinarità), 

Dipartimento/Facoltà di Giurisprudenza, Università di Trento. 

- 2021/2022: Seminario per dottorandi (Loris Malaguzzi: un’introduzione storica), Dottorato di 

Ricerca in Reggio childhood studies, Università di Modena e Reggio Emilia/Fondazione “Loris 

Malaguzzi”. 
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- 2022/2023: Corso di Storia contemporanea (6cfu) e Corso di Videostoria (coorti A-L e M-Z, 12 cfu) 

Dipartimento di Educazione e Scienze Umane, Università di Modena e Reggio Emilia. 

- 2022/2023: Seminario per dottorandi (Per un lessico di Loris Malaguzzi), Dottorato di Ricerca in Reggio 

childhood studies, Università di Modena e Reggio Emilia/Fondazione “Loris Malaguzzi”. 

- 2023/2024: Corso di Storia contemporanea (6cfu), Corso di Storia sociale (6cfu), Corso di Public 

History (6cfu) 
 
 

 

 
- Storia e memoria dell’antifascismo, movimenti antifascisti 

- Storia del movimento operaio e dell’industria 

- Storia dello Stato sociale 

- Storia delle discipline 

- Pierre Bourdieu 
 
 
 

 
1) 26/10/2011: Il discorso politico di Luigi Rava, relazione al convegno Le politiche sociali nel 

Ventesimo secolo, Biblioteca del Senato della Repubblica, Roma. 

2) 9/4/2013: Guerra totale e riforma sociale, conduzione di un seminario presso la Scuola Normale di 

Pisa su invito della prof.ssa Ilaria Pavan. 

3) 2/12/2013: Les chaires universitaires de Science administrative en Italie: une base de données 

1878/1915. Exposé nell’Atelier di Claire Lemercier e Claire Zalc, École Normale Supérieure, Paris. 

4) 17/01/2014: La Science administrative en Italie. Circulation international des savoirs et 

gouvernementalité entre XIXème et XXème siècle. Exposé nel seminario di Christian Topalov, École des 

Hautes Études en Sciences Sociales/École Normale Supérieur, Paris. 

5) 25/03/2015: Pierre Bourdieu in Algeria: fotografia e ricerca sociale, seminario presso l’Università di 

Lecce su invito del prof. Angelo Salento. 

6) 11/09/2015: Giuristi, Scienza dell’amministrazione e State Building in Italia, Scuola Normale 

Superiore, Pisa, seminario in occasione del reclutamento per un posto di un professore associato di Storia 

contemporanea. 

7) 30/11/2015: intervento al seminario di studi Storia e scienze sociali, Università di Ferrara, su 

invito del prof. di Antropologia Giuseppe Scandurra. 

Campi di ricerca 

Recenti Seminari, convegni e giornate di studio 
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8) 18/03/2016: Savoirs de la réforme sociale, cultures politiques et élites en Italie. Prosopographie de 

la “Commission pour l’étude de l’après-guerre”. Relazione al seminario di Christian Topalov, École des 

Hautes Études en Sciences Sociales/École Normale Supérieur, Paris. 

9) 17/5/2016: organizzazione e introduzione della giornata di studi Il folle e il criminale. Ospedali 

psichiatrici giudiziari, pericolosità sociale e riforma del codice penale (con Mario Colucci, Franco Farinelli, Marco 

Pellissero et al.), Associazione Romano Canosa per gli studi storici, Milano, Società Umanitaria. 

10) 25-27/05/2016: coordinamento della sessione From one war to another, convegno internazionale 

Work, wars, Europe 1914-1945, SISLAV/Società Italiana di Storia del Lavoro, Università di Modena e 

Reggio Emilia. 

11) 05/10/2016: il Made in Italy, dibattito a partire dal volume di Daniele Balicco, Made in Italy e 

cultura: indagine sull'identità italiana contemporanea, Palumbo, Palermo, 2016, con l’autore e la prof.ssa 

dell’EHESS di Parigi Barbara Carnevali, Istituto di cultura italiana, Brussels. 

12) 2-3/03/2017: Une science “pour” l’État ou une science “sur” l’État? La circulation international et 

l’institutionnalisation de la Science administrative en Italie. Contribution à une histoire sociale des relations 

entre les savoirs et le state-building, relazione al Convegno La fabrique transnational de la “science 

nationale” en Italie (1839- fin des années 1920), École Française de Rome. 

13) 4-5/07/2017: Total War and Social Reform, relazione al convegno internazionale Welfare, 

Previsión Social y Mundo del Trabajo. Europa, del Siglo XIX a Nuestros Dias, Vitoria-Gasteiz (Spain), 

Instituto de Historia Social, Facultad de Lettras. 

14) 04/07/2018: organizzazione (con Cesare Santus) e introduzione del workshop La comparaison 

comme jeu d’échelle. Microhistoire et/ou histoire globale, con Gauillaume Calafat e Simona Cerutti. École 

Française de Rome. https://www.fabula.org/actualites/comparer-comparaison-comparatisme- 

seminaire-de-lecture-en-sciences-sociales-del-ecole-francaise-de_82484.php 

15) 21/09/2018: organizzazione e coordinamento del workshop internazionale La dénationalisation et 

la dénaturalisation en Europe dans l’entre deux guerre: Italie, France, Hongrie, Turquie (Relazioni di: Andrea 

Rapini, Fabrice Jesné, Marie-Anne Matard Bonucci, Patrick Weil, Victor Karady, Giuseppe Speciale,

 Corry Guttstadt), École Française de Rome. 

http://www.efrome.it/fileadmin/res/PDF_Flyers_Affiches_Programmes/Moderne/Pieghevole_Dena 

tionalisation_sett2018.pdf 

16) 16/11/2018: discussant nella sezione Le discontinuità del lavoro incerto (relazioni di Andrea 

Caracausi, Chi è precario in una società di corpi? Figure del precariato fra città e campagna (Padova XVI- XVII 

secolo); Nicoletta Rolla, Fare i conti con l'incertezza. Lavoratori edili in una città di antico regime (Torino s. 

XVIII); Paolo Raspadori, Impiego a termine e remunerazione incerta. Il mestiere precario del personale di 

alberghi e ristoranti in Italia tra 800 e 900; Michele Nani, Precarietà lavorativa e precarietà abitativa fra 

campagne e città: la mobilità delle classi subalterne come costrizione e come strategia (il 
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Ferrarese 1872-1954), Convegno Storicizzare la precarietà: lavori e altre risorse nelle strategie della 

sussistenza, Dipartimento di Storia, Culture, Civiltà, Università di Bologna 

http://www.storialavoro.it/notizie/notizia/?tx_news_pi1%5Bnews%5D=1009&tx_news_pi1%5Bcont 

roller%5D=News&tx_news_pi1%5Baction%5D=detail&cHash=7d7ddec592d8949c004114e5bdc9c47 d 

17) 20/11/2018: Rifugiati, immigrati e apolidi di ieri: le leggi razziali e “gli ebrei stranieri”, relazione al 

convegno La vergogna della scuola italiana: Ottanta anni fa le leggi razziali, Dipartimento di Educazione e 

scienze umane (Reggio Emilia), Università di Modena e Reggio Emilia. https://www.siped.it/wp- 

content/uploads/2018/11/2018-11-14-Universit%C3%A0-Modena-Reggio-Seminario-La-vergogna- 

della-scuola-italiana-20-11-2018-Locandina.pdf 

18) 27/03/2019: Per una genealogia del rifugiato: revoca della cittadinanza e produzione di apolidi sotto 

il fascismo, seminario nel quadro del programma di ricerca: "Transiti e convivenze. Per una filosofia delle 

migrazioni", Università di Verona, Palazzo di Lettere e Filosofia 

https://docs.univr.it/documenti/Iniziativa/dall/dall876215.pdf 

19) 11/10/2019, coordinamento del workshop Italie, année zéro? Reconstruire et imaginer l’Italie 

d’après-guerre, Rendez-Vous de l’historire (Blois), Edition 2019 L’Italie http://www.rdv- 

histoire.com/Edition-2019-l-Italie/italie-annee-zero-reconstruire-et-imaginer-l-italie-d-apres-guerre 

20) 12-13/12/2019, Una scienza per la felicità dei cittadini: la traiettoria scientifica di Giovanni 

Vacchelli, relazione al convegno Orlando reloaded. Alla ricerca del metodo nel diritto pubblico, Palazzo di 

Giurisprudenza, Università di Trento 

21) 03/02/2020: La scienza dell’amministrazione come “campo”. Uno studio tra storia e analisi delle reti, 

seminario nel quadro del Corso di Dottorato "Culture d'Europa. Ambiente, spazi, storie, arti, idee", 

Università di Trento https://webmagazine.unitn.it/evento/lettere/74704/la-scienza- 

dellamministrazione-come-campo-di-sapere-uno-studio-tra-storia-e 

22) 27/04/2021: Colonialismo, emigrazione, immigrazione in Francia, seminario nel corso di Lingua, 

cultura ed istituzioni dei paesi di lingua francese della prof.ssa Silvia Modena, Dipartimento di Studi 

linguistici e culturali, Università di Modena e Reggio Emilia. 

23) 21/09/2021: La revoca della cittadinanza agli ebrei stranieri in Emilia Romagna, relazione al 

seminario Dalla compassione all’educazione. Vie emancipative comunitarie, Dipartimento di Educazione e 

scienze umane, Università di Modena e Reggio Emilia. 

24) 06/11/2021: coordinamento della sessione pomeridiana del convegno Riflessioni sulla guerra 

civile italiana. Anarchismo e violenza politica, organizzato da: Archivio Famiglia Berneri – A. Chessa; 

Biblioteca Panizzi (Reggio Emilia); Comune di Reggio Emilia con il patrocinio dell’Università di Modena e 

Reggio Emilia, Aula magna Manodori, Università di Modena e Reggio Emilia. 
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25) 25-26/11/2022: “Outcast”: l’antifascismo nel campo politico al tempo di Luca Traini, relazione al 

convegno L’Italia dei Cervi / L’Italia del Cervi, organizzato dall’Istituto Cervi Aula magna Manodori, 

Università di Modena e Reggio Emilia/Istituto Cervi Gattatico (RE) 

26) 23/03/2023: presentazione di Andrea Rapini, A Social History of Administrative Science in Italy. Planning a 

State of Happiness from Liberalism to Fascism, London, Palgrave Macmillan, 2022 con Tommaso Baris, Giorgio 

Mocavini, Università di Palermo, 

27) 20/04/2023: Sperimentare controcorrente. Pierre Bourdieu, la sociologia e la storia, presentazione 

del n. 299/2022 di Italia contemporanea, Università di Padova, Centro Interuniversitario di Storia Culturale. 

28) 23/04/2023: organizzazione e coordinamento della giornata di studi Ricombinare i saperi. Fare 

ricerca con Pierre Bourdieu. Presentazione della relazione: Campi, reti, discipline. La scienza 

dell’amministrazione come problema storico, Università di Modena e Reggio Emilia, Dipartimento di 

Educazione e Scienze umane. 

29) 16/09/2023: Una scienza senza eredi. Genealogia della Scienza dell'amministrazione, relazione al 

convegno annuale della Società Italiana di Scienza Politica (SISP), panel Contested borders. Identity and public 

role of "political science" in the Italian case from 1861 to 1968, Genova, Albergo dei poveri. 

30) 30/11/2023: Loris Malaguzzi, relazione al convegno Pedagogia critica ed educazione 

emancipatrice. A cent’anni dalla nascita di Lorenzo Milani, Università di Modena e Reggio Emilia, 

Dipartimento di Educazione e Scienze umane. 

31) 15/2/2024: Discussant al Convegno Antifascismo. Un bilancio storiografico, Università degli 

studi di Milano, Dipartimento di Studi storici   

32) 11/3/2024: Che cos’è la storia dei saperi? Costruzione dell’oggetto e metodi interdisciplinari, 

seminario per dottorandi, Corso di dottorato in Scienze Umanistiche, Studi linguistico-letterari, Discipline 
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33) 6/5/2024: presentazione dei volumi G. Fulvetti, A. Ventura, a cura di, Antifasciste e antifascisti. Storie, 
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Franco Cassano, Franco Farinelli et al.), Associazione Romano Canosa per gli studi storici, Ortona, 

Teatro comunale “Vittoria”. https://www.romanocanosa.it/itweb/video-convegno-8-ottobre- 

2011.html 

2) 11/5/2012-24/6/2012: organizzazione e cura della mostra sulla guerra d’Algeria: Pierre Bourdieu. 
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Images d’Algerie, con Franz Schulteis e Christine Frisinghelli, Festival Internazionale della Fotografia, 

Reggio Emilia 

3) 12/6/2012: Romano Canosa storico, intervento alla giornata di studi La Magistratura e il futuro del 

diritto del lavoro, Associazione Romano Canosa per gli studi storici, Milano, Società Umanitaria 

https://www.romanocanosa.it/itweb/video-convegno-12-giugno-2012.html 
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comunale “Vittoria” https://www.romanocanosa.it/itweb/video-convegno-6-ottobre-2012.html 
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passato e presente, Associazione Romano Canosa per gli studi storici, Ortona, Teatro comunale 

“Vittoria”. https://www.romanocanosa.it/itweb/video-convegno-3-ottobre-2015.html 

6) 16/11/2017: The Vespa between Legend and History, Lecture in Antwerp, su invito 

dell’Università di Anversa e dell’Associazione “Dante Alighieri” 

http://ladantedianversa.blogspot.com/2017/11/la-vespa-e-piaggio-due-grandi-autori.html 

7) 09/11/2018: organizzazione e introduzione della giornata di studi A ottant’anni dalle leggi razziali, 

con Marie-Anne Matard Bonucci, Alessandro Somma, Ferruccio De Bortoli, Associazione Romano 

Canosa per gli studi storici, Milano, Società Umanitaria. https://www.romanocanosa.it/itweb/video-

rapini-2018.html 

8) 29/11/2018: Indegni di essere italiani: un progetto per la storia degli “ebrei stranieri” 

denazionalizzati, relazione alla giornata A ottant’anni dalle leggi razziali: il ruolo della storia, organizzata 

dall’Università di Modena e Reggio Emilia, dal Comune di Modena e dall’Istituto storico della Resistenza, 

Dipartimento di Giurisprudenza, Modena http://www.tvqui.it/video/home/154853/80-anni-dalle- 

leggi-razziali-i-pericoli-di-ieri-e-di-oggi.html 

9) 06/12/2018: Presentazione del libro Il registro. La cacciata degli ebrei dallo Stato italiano nei 

protocolli della Corte dei Conti 1938-1943, il Mulino, Bologna, 2018 di Annalisa Capristo e Giorgio Fabre, 

Aula Magna delle scuole Marconi, Modena. 

10) 11/02/2020: Chi è degno di essere italiano? Cittadinanza e razzismo nella storia d’Italia, seminario per 

gli studenti delle scuole superiori di Reggio Emilia, Informagiovani. 

11) 5/11/2022: Presentazione del volume Luigi Rava, Un pensiero per lo Stato. Antologia di un 

riformatore, a cura di Fulvio Cortese e Andrea Rapini, Ronzani, Vicenza, 2022, Biblioteca Oriani, 

Ravenna. 

12) 11/02/2023: L’antifascismo nell’era postcoloniale. Appunti. Conferenza organizzata dall’ANPI, 

Parma, via Barbieri 1 

13) 08/09/2023: A che punto è il giorno? Appunti sull’antifascismo che viene, relazione alla giornata 

organizzata dall’Istituto “Cervi” AI/Intelligenza Antifascista, Gattatico, Istituto “Cervi”. 

14) 13/10/2023: presentazione del libro di Valerio Monteventi, Lo sgherru dell’autunno caldo. Una storia 
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di lotte e infiltrati, Derive e approdi, Roma, 2023, Vag61 e Centro di documentazione dei movimenti 

“F.Lorusso - C. Giuliani”, Bologna 

15) 16/2/2024: presentazione della collana sul razzismo Hic sunt leones/DeriveApprodi nel quadro del 
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- 01/12/2017-30/11/2019: coordinatore del progetto FAR (Finanziamento di Ateneo per la 

ricerca) Chi è un italiano? La denazionalizzazione durante il Fascismo. Il caso dell’Emilia-Romagna. 

 

  

 
- Jenuary 2018: Report on the Thesis of Michele Mioni. Title: Towards a New "Social Pact". World War 

II and Social Policy in Great Britain, Italy and the Vichy Regime. IMT School for Advanced Studies (Lucca), 

cotutelle with Sorbonne University. 06/04/2018: member of the Graduation Committee (with Domenico 

Maria Bruni, Michel Margairaz, Rolf Petri, Henry Rousso) IMT (Lucca). 
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